PRESENTAZIONE LIBRO 85°

SERATA di Venerdi 8 novembre 2013
Buonasera a tutti voi e benvenuti a questa importante serata per il Club Alpino Italiano di Villasanta. Ricorre infatti quest’ anno l’ 85° anniversario di fondazione della sezione e questa serata vuole ricordare e ripercorrere il cammino dalla nascita fino ai giorni nostri.

Divideremo la serata in tre parti, la prima sarà una breve relazione sulla storia della sezione dalla nascita fino al 70° anniversario.

La seconda, un filmato che ci introdurrà la presentazione del libro dedicato agli ultimi 15 anni di vita seguito da un intervento per motivare e scoprire il nuovo volume, la terza parte sarà tenuta da una figura importante all’ interno del CAI che poi vi presenterò.

Il CAI di Villasanta nasce nel  lontano 1928, grazie ad un gruppo di facoltosi nostri concittadini, appassionati di montagna, che sentono la necessità di organizzarsi, per mettere le loro esperienze a disposizione di coloro che aspiravano a entrare in contatto con la montagna, il 15 novembre presso l’albergo del Pollino, questo gruppo di pionieri fondava la Sottosezione di Villasanta del Club Alpino Italiano, aggregata alla Sezione di Monza.

Le prime uscite erano con gli amici di Monza e dato il periodo e la scarsa possibilità di muoversi le mete domenicali erano racchiuse alle nostre montagne (Grigne e Resegone).
Nel 1930 la sottosezione vara un proprio programma che spazia dallo escursionismo alle gare di sci alle prime attività su roccia.
Nel 1932 viene inaugurato il nuovo gagliardetto e nel 1935 la sottosezione ha una nuova sede in via Mazzini, sono anni di grande crescita, il numero dei soci aumenta  e con esso le attività proposte, sono di quegli anni i primi campionati di sci di fondo (disciplina molto frequentata) e di discesa.

Anche l’attività alpinistica merito dei più preparati ebbe un notevole impulso con le prime salite sulle guglie della Grignetta.

Dopo la guerra l’ attività sociale riprende nel 1945 e vede affacciarsi la figura di Andrea Oggioni un giovane che pur svolgendo l’attività alpinistica nei “pell e oss” era nostro vicepresidente, la forza di Andrea è per il CAI di Villasanta la linfa che permette ai nostri soci più preparati di riproporre nuove uscite escursionistiche e alpinistiche.

L’attività continua costante fino ai giorni nostri sempre in modo crescente e vede affiancarsi ai nomi noti nuove leve che permettono quel ricambio necessario a mantenere alto il nome della sottosezione.
Alla fine del 1986 l’Assemblea dei Soci  presenta la richiesta per diventare Sezione. Questa viene ratificata dalla Sede Centrale del C.A.I. e diventa effettiva il 1 Gennaio 1987.
Nel 1993 per affiancare l’attività alpinistica di un gruppo di giovani nasce la palestra artificiale di arrampicata sportiva, una struttura alta 12 metri ancora oggi perfettamente funzionante.

Inizia anche un attività rivolta ai più giovani in collaborazione con le scuole di Villasanta con lo scopo di divulgare  la conoscenza della montagna e la difesa del suo ambiente.
È con i giovani che si vuole creare un rapporto di amicizia che li porti attraverso la montagna ad apprezzare la vita di gruppo a conoscere le cose e le persone che li circondano e ad avvicinarsi alle prime nozioni per un corretto comportamento alpinistico.
Il 21 ottobre del 1995 il nuovo bivacco “Oggioni”a 3170mt. fortemente voluto dalla sezione e dal comune di Villasanta viene posato sul colletto del Monte Disgrazia in sostituzione del vecchio e non più funzionale bivacco, è il coronamento di un progetto più grande di noi ma essere riusciti a realizzarlo ci riempie di gioia.
Nel 1996 dopo vari cambi di sede l’ amministrazione comunale ci assegna quella che è la nostra attuale sede, oggi casa di una vitale schiera di appassionati a garanzia di un futuro denso di successo.
Nel 1998 in occasione del 70 anniversario la sezione decide di stampare un libro a ricordo dell’ intensa attività vissuta fino ad allora ma soprattutto che serva da slancio per il proseguo delle attività  soprattutto rivolto ai giovani. Il volume in possesso dei numerosi soci vuole trasmettere un messaggio da parte di chi ha vissuto l’attività CAI a chi entrerà a farne parte in futuro: i momenti vissuti con passione, le conquiste i sacrifici e la determinazione morale per raggiungere le mete più belle.

Tutto questo ricorda però la vita sezionale fino al 1998 e lascia scoperto gli ultimi intensi 15 anni di attività fino ai giorni nostri.
All’ inizio di questo anno nasce in alcuni di noi la volontà di colmare questa lacuna, e di scrivere un nuovo volume che non vada a sostituire il primo, ma che sia il proseguo dello stesso e che vada a raccontare la vita sezionale degli ultimi 15 anni.

Un gruppo di soci capitanati dall’ amico Franco Citterio si mette al lavoro e traccia le prime pagine del nuovo volume.

E’ un lavoro complesso fatto di ricerca, di costanza nel assemblare il notevole materiale, soprattutto se fatto da volontari che nella loro vita non hanno mai scritto o impaginato un libro. Più volte si è corretto e riscritto intere pagine fino ad arrivare finalmente alla versione finale da mandare in stampa.

Il volume non vuole essere solo un racconto schematico della vita di sezione, ma bensì raccontare con passione tutte le attività degli ultimi 15 anni.

Io credo che il risultato ottenuto sia pregevole, completo ed esauriente.

Il volume presentato ufficialmente questa sera, sarà donato alle istituzioni presenti che io ringrazio anticipatamente per aver accettato l’invito, alle Sezioni del Club Alpino Italiano, al direttivo del CAI e a tutte le associazioni che lavorano sul territorio di Villasanta.

Ai soci della Sezione il libro sarà dato in omaggio al socio ordinario al momento del rinnovo per l’anno 2014 e le rimanenti copie a disposizione di chi vorrà acquistarle presso la nostra sede.
Prima di invitare al mio fianco Franco Citterio per raccontarci la nascita del libro io direi di entrare nella seconda parte della serata vedendo insieme un filmato realizzato dall’ amico Giancarlo a cui vanno i miei particolari ringraziamenti per la disponibilità.

Il filmato della durata di circa 15 minuti racconta all’ inizio con le immagini la nascita della sottosezione, e a seguire dal 1998 al 2013 gli ultimi 15 anni, senza alla fine dimenticare tutte quelle persone che non sono più con noi ma che hanno collaborato alla crescita della sezione.

FILMATO

Come anticipato invito Franco a raccontarci come è nata e poi si è sviluppata l’idea di scrivere il volume.

INTERVENTO FRANCO
(domande e dibattito cercando di coinvolgere i presenti)

Molti sono stati gli inviti a partecipare a questa serata, alle autorità, alle sezioni alle associazioni, ma in particolare alla sede centrale del CAI, la quale ha risposto in modo affermativo porgendo a noi i suoi auguri ma soprattutto vorrei chiamare e ringraziare per la presenza una persona importante per tutti noi del CAI, il nostro Vicepresidente Generale Avvocato Vincenzo Torti
che come promesso questa sera è con noi per festeggiare questo importante avvenimento.

Numerose ed estese sono le sue deleghe: aspetti legali e contenziosi: Assicurazioni; convenzioni con Enti e Organismi pubblici e privati; norme statutarie e regolamentari, Organo Tecnico Centrale Legale.

La storia personale del Vicepresidente, il modo d’intendere il volontariato all’interno del Club Alpino Italiano, gli obiettivi raggiunti, tutto parla di una passione per la montagna che si è fusa con le competenze professionali.
Io vorrei che Vincenzo ci raccontasse come il suo amore per il CAI, per la montagna si fondano con le competenze professionali. Vita e lavoro, passione e professione che si incontrano in un cammino che conduce in alto.
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